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nuto infortunio e nel caso di r i tardo decor-
rerà sopra di essa, dopo i t re mesi, l ' inte-
resse nella misura legale. 

« Le indenni tà giornaliere saranno pa-
gate in via posticipata a periodi non ecce-
denti i sette giorni. 

« Le indennità dovute agli apprendist i 
sono calcolate in base al salario più basso 
percepito dagli operai occupati nella mede-
sima industria e nella stessa categoria de-
gli apprendist i . 

« Agli effetti della presente legge si con-
sidera quale apprendista l 'operaio d ie non 
ha raggiunto l 'età di sedici anni e ha un 
salario giornaliero non superiore a una lira. 

« In ogni infortunio il capo o esercente 
della impresa, industr ia o costruzione è ob-
bligato a sostenere la spesa per le pr ime 
immediate cure di assistenza medica e far-
maceutica. 

« L ' imprenditore o esercente che faccia 
anticipazioni all 'operaio sull ' indennità gior-
naliera avrà dirit to di rivalersi sulla somma 
dovuta dall ' Is t i tuto assicuratore all 'epoca 
della liquidazione della indennità , o anche 
alla scadenza di ogni mese se si r i ta rd i la 
liquidazione definitiva. » 

Gianolio, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Pa r l i . 
Gianolio, relatore. Debbo dire, che la Com-

missione, d'accordo col ministro, ha radiato 
da questo articolo la definizione dell 'ap-
prendista, perchè siccome il ministro di 
grazia e giustizia d'accordo col suo collega 
del commercio si propone di sottoporre alla 
Camera il contratto di lavoro in un termine 
che speriamo breve... 

Cocco-Qrtu, ministro di grazia e giustizia. 
Certamente ! 

Gianolio, relatore. ...in questo contratto di 
lavoro si darà la definizione del contratto 
di apprendisaggio, e non si è voluto ora 
pregiudicare la questione. La Commissione 
quindi cancellerebbe quest 'ult ima parte. 

Faccio poi una preghiera, che cioè si 
discuta pure la questione di massima che 
solleva l 'emendamento Nofri, ma che si 
aspetti domani per votare l 'articolo. Ne 
espongo subito le ragioni. 

In questo articolo diciamo che la inden-
ni tà va devoluta a certe date persone, e 
che quando queste manchino va devoluta al 
fondo speciale dell 'articolo 27. Potrebbe suc-
cedere ed è successo, che dei f ra te l l i si ri-
tengano danneggiat i dal fat to della morte, 
perchè, indipendentemente dal dir i t to suc-

cessorio, il Codice civile riconosce in dati 
casi ai fratel l i il dirit to agli al imenti verso 
l 'altro fratello. Quindi questa devoluzione 
al fondo di cui all 'articolo 27 dovrebbe aver 
luogo soltanto quando non vengano fra te l l i 
i quali ottengano la sentenza che riconosca 
ad essi il diritto ad avere questa indennità . 
Siccome non vorrei improvvisare qui una 
disposizione abbastanza grave come questa, 
pregherei la Camera di discutere le questioni 
di massima, ma di r imandare a domani 
la votazione dell'articolo per dar modo alla 
Commissione di presentare una piccola mo-
dificazione. 

Presidente. L'onorevole Nofri ed altri col-
leghi hanno fat to una proposta sostitutiva^ 
del seguente tenore: 

Art. 5. 

« Sostituire : 
1° Nel caso di inabil i tà permanente 

assoluta, l ' indennità sarà eguale ad una ren-
dita vitalizia pari ai tre quinti del salario gior-
naliero o ragguagliato a giornata e non mai mi-
nore di lire una ; 

2° Nel caso di inabil i tà permanente 
parziale, l ' indennità sarà eguale ad una ren-
dita vitalizia pari alla metà del salario giorna-
liero• o ragguagliato a giornata e non mai minore 
di lire una ; 

3° Nel caso di inabil i tà temporanea 
assoluta, l ' i ndenn i tà sarà giornaliera ed 
eguale ai due terzi del salario medio e dovrà pa-
garsi per tutta la durata dell'inabilità stessa ; 

4° Nel caso di inabil i tà temporanea 
parziale, l ' indennità sarà giornaliera ed eguale 
alla metà del salario medio e dovrà pagarsi per 
tutta la durata dell'inabilità stessa ; 

5° Nel caso di morte la indennità sarà 
eguale « ad una rendita vitalizia » pari alla metà 
del salario giornaliero o ragguagliato a giornata e 
non mai minore di lire una a favore della vedova, 
o dei figli legittimi o naturali al disotto dei 20 anni, 
o di quegli altri eredi legittimi, che ritraessero il 
loro sostentamento dal lavoro della vittima dell'in-
fortunio. » 

« Nofri, Cabrini, Chieda, Olivieri, 
Arconafci, Pozzato, Loll ini , 
Massa, Majno, Yarazzani. » 

La Commissione accetta questo articolo 
sostitutivo ? 

Gianolio, relatore. Non l 'accetta. 
Nofri, Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Nofri. Gli emendamenti da me presentati 

a tu t t i quanti i commi dell 'articolo 9 della 


